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Vista la legge regionale Legge Regionale n. 27 del 21 luglio 2017 “Norme in materia di formazione e 

orientamento nell'ambito dell'apprendimento permanente”; 

 

Visti 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

il regolamento (UE) n. 1304/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 

Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 

n.1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n.966/2012 

la decisione della Commissione europea C(2014)9883 del 17 dicembre 2014con la quale è stato approvato il 

Programma Operativo del Fondo sociale europeo per il periodo 2014/2020, come modificata dalla decisione 

della Commissione europea n. C(2021) 1132 final del 16 febbraio 2021; 

 

Vista la legge regionale 30 marzo 2021, n. 4 <<Modifiche alla legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante 

“Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione” 2014-2020, cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale e ulteriori disposizioni in 

materia di programmazione europea>>; 

 

Visto, in particolare, l’articolo 7 della LR 4/21 il quale integra il dispositivo della LR 14/15 con l’inserimento 

dell’articolo 7bis – Assegnazione di fondi regionali aggiuntivi;   

 

Considerato che il comma 3 del suddetto articolo 7bis della LR 14/15, al fine di consentire un tempestivo avvio 

del Programma Regionale Obiettivo "Investimenti in favore dell'occupazione e della crescita" cofinanziato dal 

Fondo sociale europeo per il periodo 2021-2027, autorizza l'Amministrazione regionale ad assegnare risorse 

regionali aggiuntive pari a 7 milioni di euro destinate all'attivazione di nuovi programmi specifici da rendicontare 

nell'ambito del medesimo programma; 

 

Considerato altresì che il comma 5 del medesimo articolo 7bis della LR 14/15 dispone che, nelle more 

dell'approvazione delle disposizioni regolamentari comunitarie in materia di politica di coesione per la 

programmazione 2021-2027, le risorse di cui al comma 3 siano utilizzate con le modalità previste nella 

programmazione dei Fondi strutturali e di investimento dell'Unione europea 2014-2020; 

 

Considerato che l’articolo 5, comma 1  del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – 

POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in 

attuazione dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli 

2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), emanato con DPReg n. 

203/Pres/2018 e successive modifiche e integrazioni, prevede l’approvazione annuale, da parte della Giunta 

regionale e previa concertazione con il partenariato economico - sociale, del documento concernente 

“Pianificazione periodica delle operazioni – PPO” nel quale sono stabilite le tipologie di operazioni – programmi 

specifici – da realizzare nell’anno di riferimento o con valenza pluriennale, con il sostegno delle risorse finanziarie 

del suddetto Programma Operativo; 

 

Visto il PPO 2021 predisposto dall’Autorità di gestione del POR FSE;  

Evidenziato che il PPO 2021 prevede:  



 

 

- l’utilizzo delle risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 7bis, comma 3 della LR 14/15;  

- l’attuazione di due programmi specifici relativi, rispettivamente, all’abbattimento delle rette a carico delle 

famiglie per la partecipazione dei figli ai servizi per la prima infanzia (fascia 0/3 anni) per l’anno educativo 

2021/2022 (euro 4.500.000,00) ed al sostegno alla realizzazione di dottorati e assegni di ricerca da parte 

dell’Università di Trieste, dell’Università di Udine e di SISSA (euro 2.500.000,00); 

- in coerenza con quanto previsto dall’articolo 7bis, comma 5 della LR 14/15, l’attuazione dei due 

programmi specifici sopraindicati avviene secondo le modalità previste dalla programmazione del Fondo 

sociale europeo per il periodo 2014/2020, con il successivo transito nel Programma del Fondo sociale 

europeo+ ad avvenuta approvazione del Programma medesimo da parte della Commissione europea;  

 

Evidenziato altresì che il PPO 2021 è attuato a cura dell’Autorità di gestione – AdG – del POR FSE individuata 

nel Servizio ricerca, apprendimento permanente e Fondo sociale europeo della Direzione centrale lavoro, 

formazione, istruzione e famiglia e che la concreta realizzazione dei programmi specifici è a cura delle strutture 

dell’Amministrazione regionale competenti in relazione alle materie oggetto dei programmi specifici (strutture 

regionali attuatrici – SRA) 

 

Precisato che l’attuazione dei programmi specifici previsti dal PPO 2020 avviene con l’adozione di apposito 

provvedimento da parte del dirigente competente; 

 

Visto il parere positivo espresso dal partenariato economico sociale, ai sensi del richiamato articolo 5 del 

Regolamento FSE, nella seduta del 21 aprile 2021; 

 

Preso atto che: 

l'inserimento di nuovi programmi specifici o variazioni finanziarie ai programmi specifici esistenti superiori al 

20% sono oggetto di approvazione da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partenariato 

economico sociale; 

le modifiche finanziarie ai programmi specifici esistenti non superiori al 20% sono adottate con atto 

amministrativo dell’AdG; 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

 

la Giunta regionale, all'unanimità 

 

DELIBERA 

1. Per quanto indicato nelle premesse, è approvato il documento denominato “Pianificazione Periodica 

delle operazioni – PPO – Annualità 2021”, allegato A) quale parte integrante del presente 

provvedimento, con il quale vengono pianificati i programmi specifici da attivare nel 2021. 

 

2. Secondo quanto previsto dall’articolo 7bis, comma 5 della LR 14/15, l’attuazione dei programmi specifici 

presenti nel PPO 2021 avviene secondo le modalità previste dalla programmazione del Fondo sociale 

europeo per il periodo 2014/2020, con il successivo transito nel Programma del Fondo sociale europeo+ 

ad avvenuta approvazione del Programma medesimo da parte della Commissione europea. 

 

3. La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato A), è pubblicata nel Bollettino ufficiale della 

Regione. 

 

IL PRESIDENTE 

   IL SEGRETARIO GENERALE 



            Allegato A 

 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, FAMIGLIA 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO SOCIALE 

EUROPEO 2014/2020.  

SERVIZIO ricerca, APPRENDIMENTO PERMANENTE E FONDO SOCIALE 

EUROPEO 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE POR FSE 

 

Pianificazione periodica 

delle operazioni – PPO. 

Annualità 2021. 

 
Trieste, aprile 2021 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 622 DEL 23 APRILE 2021



 

Premesse 

L’articolo 7 della legge regionale n. 4/2021 recante <<Modifiche alla legge regionale 5 giugno 2015, n. 

14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in 

favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020, cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo 

regionale”>> integra la LR 14/15 con la previsione dell’articolo 7bis.  

In particolare, il comma 3 del richiamato articolo 7bis stabilisce che <<Al fine di consentire un 

tempestivo avvio del Programma regionale obiettivo “Investimenti in favore dell’occupazione e della 

crescita” cofinanziato dal Fondo sociale europeo per il periodo 2021-2027, l’Amministrazione regionale 

è autorizzata ad assegnare risorse regionali aggiuntive pari a 7 milioni di euro destinate all’attivazione di 

nuovi programmi specifici da rendicontare nell’ambito del medesimo programma>>. 

Inoltre il comma 5 del medesimo articolo 7 bis prevede che <<Nelle more dell’approvazione delle 

disposizioni regolamentari comunitarie in materia di politica di coesione per la programmazione 2021-

2027 comprensiva degli strumenti previsti da Next Generation EU, le risorse di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, 
sono utilizzate con le modalità previste nella programmazione dei Fondi strutturali e di investimento 
dell’Unione europea 2014-2020.>>. 
 
Poiché, secondo la previsione del comma 5 dell’articolo 7bis della LR 4/21, l’utilizzo delle pertinenti 

risorse finanziarie, ancorchè connesso al POR FSE+ del periodo 2021/2027 e nelle more 
dell’approvazione del relativo Programma da parte della Commissione europea, avviene secondo le 

modalità di attuazione previste nel quadro della programmazione del periodo 2014/2020, il presente 
documento viene predisposto ai sensi dell’articolo 5 del << Regolamento per l’attuazione del 
Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 8, comma 17 della legge regionale 9 agosto 
2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell’articolo 6 della legge 
regionale 10 novembre 2015 n. 26)>>, emanato con DPReg n. 203/Pres/2018 e successive modifiche e 
integrazioni.  
 

Ciò premesso, con il presente documento si definiscono i programmi specifici ai fini dell’utilizzo delle 
risorse finanziarie di cui al richiamato comma 3 dell’articolo 7bis della LR 14/15, come modificata dalla 
LR 4/21.  
 
I programmi specifici, attivati secondo le modalità previste dalla programmazione 2014/2020, saranno 

ricondotte nell’alveo del Programma del Fondo sociale europeo+ 2021/2027 ad avvenuta approvazione 

del Programma medesimo da parte della Commissione europea.  
 

Programmi specifici 
 
I programmi specifici previsti dal PPO 2021 sono i seguenti:  

 
Programma 

specifico - 

Denominazione 

23/21 – Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di svantaggio ai servizi 
per la prima infanzia 

Descrizione  Potenziamento del sostegno ai costi per l’accesso ai servizi socio educativi per la prima infanzia 
affrontati dalle famiglie in condizioni di maggior  svantaggio economico mediante 



l’abbattimento delle rette mensili di frequenza 

Destinatari  Nuclei familiari aventi titolo  

Disponibilità 

finanziaria 

€ 4.500.000,00 

Durata  Annuale  

SRA Servizio coordinamento politiche per la famiglia 

 
Per quanto indicato in precedenza, nelle more dell’approvazione del Programma FSE+ del periodo 
2021/2027 e nel quadro di quanto previsto dal richiamato articolo 7bis, comma 3, il programma 

specifico 23/21, in continuità con i precedenti e corrispondenti programmi specifici, fa riferimento 
all’asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà, Priorità di investimento 9iv) - Miglioramento 
dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie, Obiettivo 
specifico: 9.3 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi  di cura socio-educativi rivolti ai 

bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 

infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali – del POR FSE 2014/2020.  
Ad avvenuta approvazione del Programma FSE+ 2021/2027, il programma specifico 23/21 verrà 
ricondotto nell’ambito di tale Programma.  
Per quanto riguarda la normativa comunitaria di riferimento per la programmazione 2021/2027, nel 
momento in cui il presente documento è redatto possono essere presi a riferimento:  

- la proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo 

Strumento per la gestione delle frontiere e i visti, nella versione di cui al testo di compromesso finale 

del 21 febbraio 2021

- la proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al Fondo 

sociale europeo Plus (FSE+), nella versione di cui al testo di compromesso finale del 25 febbraio 2021 

In particolare il programma specifico 23/21 potrà essere ricondotto ad uno dei seguenti obiettivi 

specifici, in relazione agli esiti del negoziato con la Commissione europea che determinerà 

l’approvazione del Programma FSE+ 2021/2027

- iii) promuovere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, un migliore equilibrio tra lavoro e 

vita privata, compreso l'accesso all'assistenza all'infanzia, un ambiente di lavoro sano e adeguato che 

tiene conto dei rischi per la salute, l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti e un invecchiamento attivo e sano; 

- ix - migliorare l'accesso equo e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili ed economici, compresi i 

servizi che promuovono l'accesso alle abitazioni e all'assistenza incentrata sulla persona, compresa 

l'assistenza sanitaria; modernizzare i sistemi di protezione sociale, compresa la promozione 

dell'accesso alla protezione sociale, con un'attenzione particolare ai bambini e ai gruppi svantaggiati; 

migliorare l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi 

sanitari e dei servizi di assistenza a lungo termine, 

di cui all’articolo 4, comma 1 della proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO relativo al Fondo sociale europeo Plus (FSE+). 

Programma 

specifico - 

Denominazione 

89/21: Sostegno alla realizzazione di dottorati e assegni di ricerca 



Descrizione  Sostegno alla realizzazione di dottorati e assegni di ricerca da parte dell’Università di Trieste (€ 
1.000.000,00), dell’Università di Udine (€ 1.000.000,00) e di SISSA (€ 500.000,00) 

Destinatari  Disoccupati o non occupati in possesso del diploma di laurea pertinente 

Disponibilità 

finanziaria 

€ 2.500.000,00 

Durata  Pluriennale   

SRA Servizio ricerca, apprendimento permanente e Fondo sociale europeo 

 
Per quanto indicato in precedenza, nelle more dell’approvazione del Programma FSE+ del periodo 

2021/2027 e nel quadro di quanto previsto dal richiamato articolo 7bis, comma 3, il programma 
specifico 23/21, in continuità con i precedenti e corrispondenti programmi specifici, fa riferimento 

all’asse 3 – Istruzione e formazione, Priorità di investimento 10. ii) Miglioramento della qualità e 
dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare 
la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati., Obiettivo specifico10.5 

Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione 
universitaria e/o equivalente – del POR FSE 2014/2020.  
Ad avvenuta approvazione del Programma FSE+ 2021/2027, il programma specifico 89/21 verrà 
ricondotto nell’ambito di tale Programma.  

Per quanto riguarda la normativa comunitaria di riferimento per la programmazione 2021/2027, nel 

momento in cui il presente documento è redatto possono essere presi a riferimento:  
- la proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo 

Strumento per la gestione delle frontiere e i visti, nella versione di cui al testo di compromesso finale 

del 21 febbraio 2021

- la proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al Fondo 

sociale europeo Plus (FSE+), nella versione di cui al testo di compromesso finale del 25 febbraio 2021 

In particolare il programma specifico 89/21 potrà essere ricondotto al seguente obiettivo specifico, in 

relazione agli esiti del negoziato con la Commissione europea che determinerà l’approvazione del 

Programma FSE+ 2021/2027

- vi) promuovere l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, in particolare le opportunità di 

perfezionamento e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze digitali, 

anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del 

mercato del lavoro, facilitando il riorientamento professionale e promuovendo la mobilità 

professionale; 

di cui all’articolo 4, comma 1 della proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO relativo al Fondo sociale europeo Plus (FSE+). 

 
 

 
 

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE


